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Signori Consiglieri , 

 

la Legge Regionale n.7/2005 ha introdotto, tra le altre, l’ordinamento finanziario e contabile 

delle aziende improntato su un contabilità di tipo economico, basato sul metodo delle partita doppia. 

La sperimentazione di tale sistema è stata effettuata nel corso del 2007 e a seguito del controllo 

sulla documentazione attestante la tenuta della contabilità economica in forma sperimentale durante 

quel periodo, la Giunta Provinciale di Trento ha esonerato in via definita la Casa di Soggiorno Suor 

Filippina di Grigno alla tenuta della contabilità finanziaria per l’esercizio 2008. A partire da allora 

la contabilità di questa azienda viene gestita solo con il sistema di tipo economico, così come 

prescritto dalla normativa sopra richiamata. 

Pertanto il Bilancio di Esercizio 2014 rappresenta il settimo bilancio ufficiale di questa nuova 

Azienda. 

Dalle risultanze contabili si evidenzia che nel corso del 2014 questa azienda ha conseguito 

un risultato economico positivo di euro 5.584,95 da cui vanno dedotte le imposte sul reddito di 

competenza per un totale di euro 4.364,00, con conseguente risultato positivo di euro 1.220,95. 

Alla formazione dell'utile dell'esercizio 2014 hanno concorso i componenti negativi e 

positivi di reddito analiticamente evidenziati nel conto economico. 

L’A.P.S.P. Casa di Soggiorno Suor Filippina di Grigno nasce ufficialmente il 01/01/2008, a 

seguito della trasformazione della natura giuridica dell’Ente (da I.P.A.B. ad A.P.S.P.).  

Lo Statuto aziendale, adottato con deliberazioni del Consiglio di Amministrazione n.30 del 

14/06/2007 e n.46 del 30/10/2007, ed approvato poi dalla Giunta Regionale con deliberazione n.351 

del 27/11/2007, prevede all’art.7 quali organi dell’Azienda il Consiglio di Amministrazione, il 

Presidente, il Direttore e l’Organo di Revisione, mentre all’art.8 comma 3 è stabilito che il 

Consiglio di Amministrazione è composto da 5 membri nominati dalla Giunta Provinciale di Trento 

su designazione motivata del Comune di Grigno che individua il Presidente designato. 

Con l’anno 2013 ha terminato il proprio mandato il primo Consiglio di Amministrazione 

della nuova azienda, insediatosi in data 11/06/2008. Il successivo Consiglio di Amministrazione, 

tuttora in carica, si è insediato in data 12/06/2013 nelle persone dei signori: 

 Lino Bellin, con funzioni di Presidente; 

 Renata Allieri; 

 Sergio Fante;  

 Daniele Stefani;  

 Marina Stefani.  

Ad insediamento avvenuto, il nuovo Presidente con decreto n.8 del 10/07/2013 ha poi 

nominato il Vice Presidente nella personale del sig.Daniele Stefani. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

****** 
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CRITERI DI FORMAZIONE 

 

Il Bilancio di Esercizio 2014 è stato redatto sulla base di quanto previsto dall’articolo 40 

della Legge Regionale 21 settembre 2005, n. 7 “nuovo ordinamento delle istituzioni pubbliche di 

assistenza e beneficenza – aziende pubbliche di servizi alla persona” e degli art. 10, 11 e 12 del 

Decreto del Presidente della Regione n.4/L del 13/4/2006 “Approvazione del regolamento di 

esecuzione concernente la contabilità delle aziende pubbliche di servizi alla persona”.   

La redazione è avvenuta in conformità ai modelli contabili approvati con deliberazione della 

Giunta Regionale n. 377 dd. 15/12/2006.   

E’ stata anche redatta la Relazione sulla gestione come previsto dall’art. 14 del Decreto del 

presidente della Regione n. 4/L del 13/4/2006. 

 

La presente nota integrativa accompagnatoria al Bilancio chiuso al 31/12/2014 è stata 

redatta sulla base dell’art.13 del Decreto del presidente della Regione n. 4/L del 13/4/2006, il quale 

recita: 

“La nota integrativa deve indicare, coerentemente con quanto previsto dall’articolo 2427 del 

Codice Civile: 

a) i criteri di valutazione delle poste dello stato patrimoniale; 

b) i criteri seguiti nella determinazione delle quote di ammortamento, delle quote del 

trattamento di fine rapporto e degli accantonamenti di eventuali altri fondi; 

c) le motivazioni degli scostamenti più significativi rispetto al budget”. 

 

 

****** 
 

In riferimento alle indicazioni richieste dall'art. 2427 c.c., si precisa quanto segue: 

 

1) Criteri applicati nella valutazione delle voci del bilancio, nelle rettifiche di valore e nella 

conversione dei valori non espressi all'origine in moneta avente corso legale nello Stato. 

 

 

I criteri di valutazione applicati alle voci del bilancio rispettano pienamente il dettato di cui 

all'art. 2426. 

 

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e 

competenza, nella prospettiva della continuazione dell'attività nonché tenendo conto della funzione 

economica dell’elemento dell’attivo o del passivo considerato. 

L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli 

elementi componenti le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensi tra 

perdite che dovevano essere riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati. 

In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è 

stato rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si 

riferiscono, e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e 

pagamenti). 

La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento 

necessario ai fini della comparabilità dei bilanci dell’Ente nei vari esercizi. 

La valutazione tenendo conto della funzione economica dell’elemento dell’attivo o del 

passivo considerato che esprime il principio della prevalenza della sostanza sulla forma - 

obbligatoria laddove non espressamente in contrasto con altre norme specifiche sul bilancio - 

consente la rappresentazione delle operazioni secondo la realtà economica sottostante gli aspetti 

formali.  
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In particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono stati i 

seguenti. 

 

Immobilizzazioni 

 

Immateriali 

Sono contabilizzati i software in concessione e in licenza. 

  

Materiali – Beni immobili 

Sono contabilizzati in base a quanto previsto dall’articolo 28 comma 2, D.P.Regione n. 4/L 

del 13/4/2006 come modificato dal D.P.Regione n. 12/L del 13/12/2007 che prevede: 

“I beni immobili realizzati o acquistati dall’IPAB prima della data in cui ha effetto 

l’iscrizione dell’Azienda nel registro di cui all'articolo 18 della legge, avvenuta come già detto il 

01.01.2008, quelli che siano ultimati entro un anno dalla stessa data, nonché quelli che entro lo 

stesso termine i Comuni trasferiscano all’Azienda a qualsiasi titolo, non sono ammortizzati e sono 

contabilizzati nello stato patrimoniale secondo i seguenti criteri: 

a) fabbricati: valore catastale, determinato secondo i criteri della disciplina dell'imposta 

comunale sugli immobili, anche se l'imposta per qualche motivo non è dovuta, moltiplicato per 3; 

b) aree fabbricabili: valore catastale, determinato secondo i criteri della disciplina 

dell'imposta comunale sugli immobili, anche se l'imposta per qualche motivo non è dovuta; 

c) terreni agricoli: valore determinato moltiplicando la rendita dominicale aggiornata per 75 

ed il prodotto ottenuto per 5.” 

 

Materiali – Beni mobili 

Sono contabilizzati in base a quanto previsto dall’articolo 28 comma 4, D.P.Regione n. 4/L 

del 13/4/2006 come modificato dal D.P.Regione n. 12/L del 13/12/2007 che prevede: 

“I beni mobili acquistati dall’IPAB prima della data in cui ha effetto l’iscrizione 

dell’Azienda nel registro di cui all'articolo 18 della legge, si intendono interamente ammortizzati, e 

sono contabilizzati nello stato patrimoniale al valore di acquisto.” 

 

Operazioni di locazione finanziaria (leasing) 

La società non si avvale dello strumento della locazione finanziaria. 

 

Crediti 

Sono esposti al presumibile valore di realizzo.  

 

Debiti                   

Sono rilevati al loro valore nominale.  

 

Ratei e risconti          

Sono calcolati secondo la competenza. 

 

Rimanenze di magazzino 

Sono valutate applicando l’ultimo costo di acquisto. 

 

Partecipazioni           

Le partecipazioni iscritte nelle immobilizzazioni rappresentano un investimento duraturo e 

strategico da parte della società e sono iscritte al costo di acquisto. 

Le partecipazioni iscritte al costo di acquisto non sono state svalutate perché non hanno 

subito alcuna perdita durevole di valore. 
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Fondo TFR                
E’ contabilizzato in base a quanto previsto dall’articolo 28 comma 6, D.P.Regione n. 4/L del 

13/4/2006 come modificato dal D.P.Regione n. 12/L del 13/12/2007 che prevede: 

“Il valore del fondo TFR è determinato dalla somma delle quote spettanti a ciascun 

dipendente”. 

Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei 

contratti di lavoro vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo. 

Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla 

data di chiusura del bilancio ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti 

nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data.  

 

Imposte sul reddito   

Le imposte sono accantonate secondo le aliquote e le norme vigenti e riguardano i soli 

redditi da fabbricati  in quanto le attività istituzionali non sono soggette ad imposta. 

 

Riconoscimento dei ricavi     

I ricavi di natura finanziaria e quelli derivanti da prestazioni di servizi vengono riconosciuti 

in base alla competenza temporale. 

 

Criteri di conversione dei valori espressi in valuta 

Non vi sono crediti e i debiti espressi originariamente in valuta estera. 

 

 

In merito alle singole poste, si precisa quanto segue: 

 

 

ATTIVO 

 

 

A) IMMOBILIZZAZIONI 

 

I. IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI  

 

L’ente non è proprietario né di titoli né di altre forme di investimento finanziario. 

 

 

II. IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

 

Sono contabilizzati in base a quanto previsto dall’articolo 28 comma 2, D.P.Regione n. 4/L 

del 13/4/2006 come modificato dal D.P.Regione n. 12/L del 13/12/2007 che prevede: 

“I beni immobili realizzati o acquistati dall’IPAB prima della data in cui ha effetto 

l’iscrizione dell’Azienda nel registro di cui all'articolo 18 della legge, quelli che siano ultimati entro 

un anno dalla stessa data, nonché quelli che entro lo stesso termine i Comuni trasferiscano 

all’Azienda a qualsiasi titolo, non sono ammortizzati e sono contabilizzati nello stato patrimoniale 

secondo i seguenti criteri: 

a) fabbricati: valore catastale, determinato secondo i criteri della disciplina dell'imposta 

comunale sugli immobili, anche se l'imposta per qualche motivo non è dovuta, moltiplicato per 3; 

b) aree fabbricabili: valore catastale, determinato secondo i criteri della disciplina 

dell'imposta comunale sugli immobili, anche se l'imposta per qualche motivo non è dovuta; 
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c) terreni agricoli: valore determinato moltiplicando la rendita dominicale aggiornata per 75 

ed il prodotto ottenuto per 5.” 

Si evidenzia di seguito il prospetto fabbricato istituzionale indicato nello stato patrimoniale al 

01/01/2014: 

 

Descrizione C.C. P.ed Consistenza Superficie Rendita Rivalutazione 5% Valore per SP 

Casa di riposo 168 384 12.720 mc 2625 mq € 15.766,44 € 16.554,76 € 4.966.428,00 

Palazzina uffici 168 1107 662 mc 202 mq € 820,55 € 861,58 € 258.474,00 

       € 5.224.902,00 

 

Si evidenzia di seguito il prospetto fabbricato istituzionale indicato nello stato patrimoniale al 

31/12/2014: 

 

Descrizione C.C. P.ed Consistenza Superficie Rendita Rivalutazione 5% Valore per SP 

Casa di riposo 168 384 12.720 mc 2625 mq € 15.766,44 € 16.554,76 € 4.966.428,00 

Palazzina uffici 168 1107 662 mc 202 mq € 820,55 € 861,58 € 258.474,00 

       € 5.224.902,00 

 

Da quanto sopra esposto si desume che non vi sono state variazioni in merito alle 

immobilizzazioni immateriali. 

Alla voce Nuovo Fabbricato in costruzione sono stati inseriti degli importi relativi alle opere 

di ristrutturazione dell’immobile, opere che sono state suddivise in due parti in quanto i 

finanziamenti provinciali sono stati concessi in due azioni distinte. Un primo intervento riguarda il 

collegamento della palazzina uffici (ed ampliamento della stessa) con l’immobile principale, e vede 

un contributo provinciale di € 269.920,00. Tale opera è stata ultimata nel 2010. 

Il secondo intervento riguarda l’immobile principale (ampliamento e ristrutturazione) e la 

PAT ha stanziato per la sua realizzazione un contributo di € 2.114.085,00. Il cantiere è stato 

ufficialmente aperto nell’autunno del 2010 e nel corso del 2012 è stato ottenuto un ulteriore 

contributo provinciale per un valore di € 884.515,00. Infine è stato finanziato un ulteriore contributo 

per il recupero del sottotetto ovest, per la somma di € 240.460,00 i cui lavori sono stati realizzati nel 

2014. 

Gli importi finora inseriti alla voce Nuovo Fabbricato sono per lo più relativi a stati 

avanzamento lavori e a compensi liquidati ai vari professionisti incaricati della progettazione, della 

direzione lavori, del coordinamento sicurezza in fase di esecuzione. 

L’ammontare di tali contributi è stato imputato a deconto del costo “storico” dei beni 

ammortizzabili e per effetto di questa modalità di rilevazione le quote di ammortamento sono 

calcolate sul costo del bene al netto del contributo, senza che quest’ultimo trovi esplicita evidenza 

nel conto economico. 

L’articolo 28 del Regolamento concernente la contabilità economica delle aziende pubbliche 

di servizi alla persona, approvato con D.P.Reg. 13/04/2006 n.4/L e da ultimo modificato con 

D.P.Reg. 13/12/2007 n.12/L, stabilisce che: comma 4: “i beni immobili acquistati dall’IPAB prima 

della data in cui ha effetto l’iscrizione dell’Azienda nel registro di cui all’articolo 18 della legge, si 

intendono interamente armonizzati, e sono contabilizzati nello stato patrimoniale al valore di 

acquisto”/ comma 5: “le valutazioni effettuate ai sensi dei precedenti commi 2, 3 e 4 sono 

mantenute nei bilanci successivi”. 

 

I cespiti acquistati nel 2014 sono stati assoggettati ad ammortamento fiscale secondo la 

percentuale prevista nella tabella di seguito evidenziata: 
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Descrizione Percentuale di 

ammortamento 

Impianti e macchinari generici 12,50 % 

Attrezzatura sanitaria 12,50 % 

Attrezzatura tecnica 12,00 % 

Automezzi e veicoli da trasporto 10,00 % 

Mobili ed arredi uffici 6,00% 

Macchine d’ufficio elettroniche  20,00% 

Mobili ed arredi reparto 6,00% 

Mobili ed arredi vari 6,00% 

Sistemi telefonici 20,00% 

Software in concessione e in licenza 20,00% 

Beni di valore inferiore ad € 516,46 100,00 % 

 

 

L’ammontare dei contributi provinciali (L.P. n.14/1991 e L.P. n.6/1998) relativi a cespiti 

acquistati dall’azienda è stato imputato a deconto del costo “storico” degli stessi e per effetto di 

questa modalità di rilevazione le quote di ammortamento sono calcolate sul costo del bene al netto 

del contributo, senza che quest’ultimo trovi esplicita evidenza nel conto economico. 

 

 

III. IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

 

Le Immobilizzazioni finanziarie accolgono le quote di partecipazione dell’Azienda pubblica 

di Servizi alla Persona “Casa di Soggiorno Suor Filippina di Grigno” nella società Unione 

Provinciale Istituzioni per l'Assistenza - U.P.I.P.A. s.c. con sede a TRENTO in Via Sighele, 7 - 

Iscrizione alla C.C.I.A.A. di Trento n. 1367/2000  C.f. e p. IVA 01671390225. 

 

L'U.P.I.P.A. rappresenta il luogo d'incontro delle A.P.S.P. (ex I.P.A.B.) della Provincia di 

Trento e delle altre istituzioni (pubbliche e private) non aventi scopo di lucro che operano 

prevalentemente nel settore socio – assistenziale e sanitario. È stata costituita nel 1970 e si è 

trasformata nel 1999 in Società cooperativa, si propone di coordinare l'attività dei soci e proporre 

idonee soluzioni ai problemi emergenti, di attuare forme di collegamento e di solidarietà tra gli 

associati, di rappresentare e tutelare gli interessi di questi ultimi nella contrattazione sindacale. 

L'Unione coopera inoltre ad ogni iniziativa sociale nel settore dell'assistenza e si cura di predisporre 

programmi per la ricerca, la formazione e l'aggiornamento del personale degli enti associati. Gli enti 

associati sono principalmente Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona: tali realtà rappresentano 

un segno della cultura della assistenza e della solidarietà che ha permeato per secoli le comunità 

trentine. Da qualche anno fanno parte della società anche istituzioni private che operano nel settore 

socio – assistenziale. Le quote di partecipazione sottoscritte presso la società cooperativa U.P.I.P.A. 

sono pari a n.16, del valore di € 51,64 cadauna, per un importo complessivo pari a € 826,24 al 

31/12/2014. 

Fra le immobilizzazioni finanziarie viene inclusa la voce “Crediti v/Inpdap per anticipi 

TFR” pari ad € 86.144,82 al 31/12/2014. Tale voce riguarda i crediti che l’azienda vanta nei 

confronti dell’INPDAP, gestione ex INADEL, a seguito di anticipazione a vari dipendenti del TFR 

per la parte a carico dell’ente previdenziale predetto. 
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B) ATTIVO CIRCOLANTE 

 

RIMANENZE 

 

Materie prime, sussidiarie e di consumo – Merci 

 

Sono valutate al costo di acquisto (calcolato secondo i criteri di cui all'art. 2426, 1o comma, 

n. 1), con applicazione del metodo F.I.F.O.: “first in – first out/primo entrato primo uscito” in 

quanto gli ultimi aumenti dei prezzi dei beni non consentono una diversa valutazione per non avere 

conseguenze sulla veridicità del bilancio. L’Ente pone attenzione a mantenere una giacenza minima 

del materiale di consumo atta a soddisfare e garantire un buon funzionamento dell’attività. 

Viene indicato: 

- il valore dei presidi per incontinenti in giacenza presso il magazzino dell’Ente al 31 

dicembre; 

- il valore delle scorte di magazzino presso la cucina dell’Ente relative a generi alimentari 

vari al 31 dicembre. 

La fornitura di farmaci è a titolo definitivo e gratuito. Essa è a carico del Fondo Sanitario 

provinciale e pertanto viene contabilizzata tra i conti d’ordine. 

 

 

(articolo 2427, primo comma, n.4 c.c.) 

 

CONSISTENZA INIZIALE al 01/01/2014 €     503,20 

Variazioni dell'esercizio €  1.698,61      

CONSISTENZA FINALE al 31/12/2014 €  2.201,81  

 

 

CREDITI CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI 

 

Tra le voci del conto Crediti v/clienti vengono indicati i crediti verso gli utenti della Casa di 

Soggiorno Suor Filippina di Grigno, crediti verso Comunità Valsugana e Tesino per pasti SAD, 

Comune Lentiai per distacco personale e crediti verso A.P.S.S., per la somma complessiva di           

€ 219.775,93.  

 

Inoltre nel conto fatture da emettere viene indicato quanto segue: 

 

 

FATTURE DA EMETTERE AL 

31/12/2014  

APSS €      120,04 Ospiti autosufficienti ottobre/dicembre 2014 

TOTALE €      120,04  

 

Tale fattura pur essendo di competenza dell’esercizio 2014 verrà emessa nel corso del 2015.  

 

In via prudenziale si ritiene di mantenere il Fondo svalutazione crediti creato nell’anno 

2011. 

 

Alla voce “crediti v/PAT per contributi” vengono evidenziati crediti pari ad € 67.624,94 

relativi al saldo rendicontazione contributi provinciali per arredi ed attrezzature (art.19 bis L.P. 

6/1998) anno 2012. 
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Quali “crediti per depositi cauzionali” viene indicata la somma di € 25,34 relativa a cauzione 

per le bottiglie in vetro della ditta Vettorazzi snc di Levico Terme (TN), dalla quali si acquistato 

vari tipi di bevande. 

 

Alla voce “crediti v/altri” viene indicata la somma di € 6.000,00 relativa al contributo 

concesso dalla Cassa di Risparmio di Trento e Rovereto per il progetto formativo “Il lavoro di 

equipe come metodologia di intervento per migliorare i progetti assistenziali individualizzati al fine 

di una migliore qualità di vita dei residenti. 

 

Si precisa che non sono state effettuate operazioni che prevedono l’obbligo di retrocessione 

a termine, tutti i crediti sono incassabili in Italia, l’azienda non ha intrattenuto rapporti di natura 

commerciale o finanziaria in valuta e che non figurano in bilancio crediti di durata residua superiore 

a cinque anni. 

I crediti sono stati valutati al presunto valore di realizzo che corrisponde al valore contabile.  

 

 

(articolo 2427, primo comma, n.4 c.c.) 

 

CONSISTENZA INIZIALE al 01/01/2014 € 249.931,44 

Variazioni dell'esercizio       €   47.076,10  

CONSISTENZA FINALE al 31/12/2014 € 297.007,54  

 

Detto conto risulta dalla somma delle seguenti voci:   

(art.2427 primo comma, n.6 c.c.) 

 

Descrizione Entro 12 mesi Oltre 12 mesi Oltre 5 anni Totale 

Crediti verso clienti 
(decurtato del fondo 

svalutazione crediti) 

€ 215.245,38 € 3.487,90   € 218.733,28 

   Fatture da emettere    €        120,04   €        120,04 

   Crediti diversi €    73.650,28   €    73.650,28 

   Crediti tributari €      4.503,94   €      4.503,94 

 

 Tutti i crediti sono incassabili in Italia. 

 

 

DISPONIBILITÀ LIQUIDE 

 

Le Disponibilità liquide sono iscritte al valore nominale. 

 

Anche durante il 2014 è stato mantenuto il servizio di economato, in conformità alla 

normativa in materia. L’economo, individuato nella persona del Direttore amministrativo, può 

disporre incassi e pagamenti in contanti attraverso una cassa contanti aziendale. Le spese minute e 

straordinarie effettuabili con la cassa economale sono specificate nell’allegato 1 al vigente 

Regolamento Contabilità della Casa di Soggiorno Suor Filippina di Grigno. 

Oltre a quanto sopra previsto, al servizio economato sono demandate le spese che possono 

essere effettuate in economia come definite dall’art.44 della L.R. n.7/2005. L’importo massimo di 

ciascun acquisto o atto di spesa viene fissato annualmente dal Consiglio di Amministrazione, nel 
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rispetto dei limiti di legge. Per l’anno 2013 tale limite massimo di spesa è stato fissato sul valore di 

€ 3.000,00.  

 

Al 31/12/2014 le disponibilità liquide si possono così schematizzare: 

 

 

Descrizione 31/12/2014 

Cassa contanti e valori bollati e postali €        467,79 

Banca Credito Valtellinese € 650.787,00 

Credito Valtellinese Carta Prepagata €          27,00 

  

Totale disponibilità liquide € 651.281,79 

 

(articolo 2427, primo comma, n.4 c.c.) 

 

 

 

 

 

C) RATEI E RISCONTI ATTIVI 

 

I Ratei e i risconti attivi sono calcolati secondo rigorosi criteri di competenza economica e 

temporale e si riferiscono a quote di proventi e di costi comuni all'esercizio in esame e a quello 

successivo, di entità che varia in ragione del tempo. 

Non sussistono al 31/12/2014 ratei e risconti attivi aventi durata superiore a cinque anni. 

Nei risconti attivi, per la parte di competenza del futuro esercizio, è indicato l’importo 

relativo a spese telefoniche e a dei rinnovi annuali di riviste.  

 

(articolo 2427, primo comma, n.4 c.c.) 

 

CONSISTENZA INIZIALE al 01/01/2014 € 6.536,69 

Variazioni dell'esercizio  -   € 5.944,81 

CONSISTENZA FINALE al 31/12/2014 €    591,88 

 

 

PASSIVITA’ 

 

 

A. PATRIMONIO NETTO 

 

Le poste del Patrimonio netto hanno subito le movimentazioni illustrate nel prospetto infra 

riportato al punto 7-bis della presente Nota integrativa 

 

CAPITALE DI DOTAZIONE (art.2427, primo comma, nn.4, 7 e 7-bis cc) 

 

 

Saldo al 31/12/2014 

€ 5.968.411,28 

CONSISTENZA INIZIALE al 01/01/2014 € 899.461,93 

Variazioni dell'esercizio  -  € 248.180,14 

CONSISTENZA FINALE al 31/12/2014 € 651.281,79  
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Descrizione 31/12/2014 

Patrimonio e riserve € 5.967.190,33 

Utile (perdita) dell’esercizio €        1.220,95 

Totale € 5.968.411,28 

 

 

B) CAPITALE DI TERZI 

 

I. FONDI PER RISCHI E ONERI 

  

Accolgono gli accantonamenti stanziati a fronte di perdite o debiti di esistenza certa o 

probabile, dei quali tuttavia alla chiusura dell’esercizio non erano determinabili l’ammontare o la 

data di sopravvenienza. 

In relazione alle seguenti fattispecie vengono indicati:  

- Fondo produttività personale ammontante ad € 83.218,50. Tale fondo accoglie le risorse 

destinate al personale dipendente per il miglioramento dei servizi e dell’efficacia ed efficienza 

dell’amministrazione; 

- Fondo rischi per controversie legali ammontante ad € 2.000,00. Si ritiene di rideterminarne 

l’ammontare;  

- Fondo rischi diversi ammontante ad € 29.281,58. Accoglie l’accantonamento, in via 

prudenziale, per eventuali richieste da parte dell’INPS inerenti la copertura degli oneri connessi con 

l’indennità di disoccupazione volontaria anche per il personale di ruolo, visto il contenzioso in 

corso, dato che l’Ente è stato trasformato da I.P.A.B. in Azienda Pubblica di Servizi alla persona e 

la normativa prevede l’esenzione solo per le Ipab.  

 

(articolo 2427, primo comma, n.4 c.c.) 

 

Fondo produttività personale 

 

   CONSISTENZA INIZIALE al 01/01/2014 € 77.639,99 

   Accantonamenti dell'esercizio oneri inclusi € 75.098,84 

   Utilizzi dell'esercizio € 69.520,33 

   CONSISTENZA FINALE al 31/12/2014 € 83.218,50 

 

Fondo rischi per controversie legali 

 

   CONSISTENZA INIZIALE al 01/01/2014 € 12.000,00 

   Accantonamenti dell'esercizio        €          0,00 

   Utilizzi dell'esercizio       € 10.000,00 

   CONSISTENZA FINALE al 31/12/2014 €   2.000,00 

 

Fondo rischi diversi 

 

   CONSISTENZA INIZIALE al 01/01/2014 € 29.281,58 

   Accantonamenti dell'esercizio  €          0,00 

   Utilizzi dell'esercizio €          0,00 

   CONSISTENZA FINALE al 31/12/2014 € 29.281,58 

 

 

II. TRATTAMENTO FINE RAPPORTO 
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Il Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato accoglie il debito maturato a tale titolo 

verso i dipendenti, in conformità alle vigenti disposizioni legislative e contrattuali in materia. 

Rappresenta l’effettivo debito maturato verso i dipendenti al 31/12/2014 al netto di quanto a 

carico dell’INPDAP gestione ex INADEL.  

 

(articolo 2427, primo comma, n.4 c.c.) 

 

   CONSISTENZA INIZIALE al 01/01/2014 € 144.243,43 

    Variazioni durante l’esercizio €   20.193,48 

   CONSISTENZA FINALE al 31/12/2014 € 164.436,91 

 

 

III. DEBITI 

 

I Debiti sono iscritti al valore nominale. 

Nei Debiti verso fornitori vengono indicati i debiti verso i fornitori dell’Ente per                      

€ 262.322,74. Inoltre nel conto fatture da ricevere sono contabilizzate le fatture di competenza 

dell’anno 2014 che perverranno nel corso del successivo esercizio per € 60.781,58. 
 

FATTURE DA RICEVERE 

AL 31/12/2014   

Iacona Ignazio €      244,98 Servizio coordinamento medico 

Tesino Med Associazione Professionale €   2.057,40 Medico e coordinatore sanitario 

Pacher Davide € 11.575,80 
Consulenza psicologica e progetto 

Caritro 

Trenta S.p.A. € 10.329,67 Gas naturale, energia elettrica ed acqua 

Optima Italia S.p.A. €      205,31 Telefonia 

Con.Solida. S.c.s. €      946,13 Attività ausiliarie 

Idea Legno di Vanin Denis €   5.802,94 Opere da falegname per sottotetto 

Dallapiccola Mauro €  2.379,00 Revisore dei conti 

Alisei Società Cooperativa Sociale  €  3.792,25 Costo cuoco 2014 

Microweb s.a.s. 
€ 6.151,24 

Servizio housing e assistenza hardware 

e software 

Comunità Valsugana e Tesino €  8.783,26 Rifiuti solidi urbani/TASI 

Elettroimpianti di Mascotto Mario & C. 

s.n.c. €  6.128,06 Manutenzione impianti 

Ress S.r.l. Multiservices €     281,52 Asciugamani AZ e fogli TNT 

Espanoli Letizia €     300,00 Serata formativa 

Avv. Matteo Grazioli €     850,10 Consulenza privacy 2014 

ForHotel s.a.s. €     531,92 Acquisto vassoi 

A.P.S.S. €     422,00 Penalità flussi NSIS 4° trimestre 2014 

 

Nei Debiti Diversi vengono indicati debiti verso l’Erario, verso Istituti Previdenziali, verso 

personale dipendente ed altri debiti cosi suddivisi:  

Erario c/IRES per € 127,88, per l’attività commerciale dell’azienda relativa ai pasti SAD. 

Erario c/IVA per - € 78,74 per l’attività commerciale dell’azienda relativa ai pasti SAD. 

Erario c/ritenute fiscali dipendenti per € 23.407,75 relativo a ritenute fiscali sulle 

retribuzioni di dicembre; 

Erario c/ritenute fiscali assimilati per € 851,18 relativo a ritenute fiscali sui compensi degli 

amministratori di dicembre; 
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Erario c/ritenute fiscali autonomi per € 1.440,60 relativo a ritenute fiscali su compensi liberi 

professionisti mese di dicembre; 

Erario c/imposta rivalutazione TFR (11%) per - € 30,87 relativo al saldo dovuto per l’anno 

2014; 

Erario c/addizionale regionale per - € 27,63 relativo a ritenute fiscali sulle retribuzioni di 

dicembre; 

Debiti v/INPS per € 924,88 relativo a debiti previdenziali sulle retribuzioni di dicembre; 

Debiti v/INAIL per - € 2.817,88 relativo al conguaglio dovuto per l’anno 2014; 

Debiti v/INPDAP, CPDEL, INADEL per € 5.171,27 relativi ad oneri inerenti competenze 

dell’anno 2014; 

Debiti v/INPDAP per contributo solidarietà per € 216,52 relativo a competenze del mese di 

dicembre; 

Personale c/retribuzioni per € 10.707,47 relativo a competenze dell’anno 2014; 

Personale c/indennità di risultato direttore per € 5.645,28 relativo all’indennità di risultato 

del Direttore riferita al 2014 e che viene erogata l’anno successivo, comprensiva degli oneri; 

Personale c/indennità per € 7.038,33 relativo ad indennità varie per il personale 

amministrativo, che vengono erogate nell’anno successivo a quello di riferimento; 

Amministratori e revisori c/compensi per € 1.550,00 relativo a competenze dell’anno 2014; 

Altri debiti per € 870,05 relativi ad impegni assunti in anni precedenti a fronte di una 

donazione.  

 

 

(articolo 2427, primo comma, n.4 c.c.) 

 

  CONSISTENZA INIZIALE al 01/01/2014 € 593.954,80 

  Variazioni dell'esercizio  -  € 215.854,39  

  CONSISTENZA FINALE al 31/12/2014 € 378.100,41  

Detto conto risulta dalla somma delle seguenti voci:   

(art.2427 primo comma, n.6 c.c.) 

 

 

Descrizione Entro 12 mesi Oltre 12 mesi Oltre 5 anni Totale 

Acconti e cauzioni €            0,00   €            0,00 

Debiti verso fornitori € 320.255,32 € 2.849,00  € 323.104,32 

Debiti diversi €   54.126,04  € 870,05 €   54.996,09 

 

 Tutti i debiti sono rivolti a fornitori italiani. 

 

 

C) RATEI E RISCONTI PASSIVI 

 

I Ratei e i Risconti passivi sono calcolati secondo rigorosi criteri di competenza economica e 

temporale e si riferiscono a quote di proventi e di costi comuni all'esercizio in esame e a quello 

successivo, di entità che varia in ragione del tempo. 

Non esistono al 31/12/2014 ratei e risconti passivi aventi durata superiore ai cinque anni. 

Nei ratei passivi sono indicate: 

 ratei passivi relativi a servizio religioso per € 250,00, a regolazione premi assicurativi per        

€ 616,00 e al costo AVCP per i contratti anno 2014 per € 60,00; 

 ratei ferie per € 67.967,47; 
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 ratei ore straordinarie per € 14.024,78; 

 

 

(articolo 2427, primo comma, n.4 c.c.) 

 

   CONSISTENZA INIZIALE al 01/01/2014 €    74.836,48 

   Variazioni dell'esercizio €      8.531,77 

   CONSISTENZA FINALE al 31/12/2014 €    82.918,25 

Detto conto risulta dalla somma algebrica delle seguenti voci:  

 

Ratei passivi €      926,00 

Ratei ferie € 67.967,47 

Ratei ore straordinarie € 14.024,78 

 

 

****** 
 

 

Non sono invece presenti immobilizzazioni espresse in valute diverse dall'euro. 

 

A norma del quinto comma dell'art. 2423 c.c. tutti i valori esposti nel presente bilancio sono 

espressi in unità di euro, con cifre decimali.  

 

 

****** 
 

 

CONTO ECONOMICO 

 

 

Si riporta di seguito il Bilancio consuntivo 2014 confrontato con il Bilancio preventivo annuale 

budget 2013, ai sensi dell’art.13 del Decreto del Presidente della Regione n.4/L del 13/04/2006. 

Sono riportate anche le differenze intervenute, presentate in termini di scostamento dei singoli 

importi per ogni singola voce. 

A seguire vengono prese in esame le variazioni più significative intervenute tra i due prospetti 

contabili, come pure il raffronto tra lo Stato patrimoniale ed il Conto Economico anno 2013 e 2014. 
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BILANCIO PREVENTIVO ECONOMICO ANNUALE - BUDGET anno 2014 DATI BILANCIO scostamento

A) VALORE DELLA PRODUZIONE

I) RICAVI DA VENDITA E PRESTAZIONI 

010 R.S.A. - CASA DI SOGGIORNO 2.289.604,60€  2.353.436,08€  63.831,48-€     

020 SERVIZI SEMIRESIDENZIALI 34.560,00€       22.536,00€       12.024,00€     

IV) INCREMENTO DI IMMOBILIZZAZIONI PER LAVORI INTERNI

010 INCREMENTO DI IMMOBILIZZAZIONI PER LAVORI INTERNI -€                 -€                 -€               

V) ALTRI RICAVI E PROVENTI

010 CONTRIBUTI ORDINARI RICEVUTI 21.511,33€       24.183,00€       2.671,67-€       

020 ALTRI RICAVI E PROVENTI 13.533,56€       12.079,98€       1.453,58€       

030 RENDITE PATRIMONIALI -€                 -€               

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 2.359.209,49€  2.412.235,06€  53.025,57-€     

B) COSTO DELLA PRODUZIONE

I) CONSUMO DI BENI E MATERIALI

010 ACQUISTI 115.600,00€     177.733,14€     62.133,14-€     

020 VARIAZIONI DELLE RIMANENZE 1.500,00€         1.698,61-€         3.198,61€       

II) SERVIZI

010 PRESTAZIONI SERVIZI DI ASSISTENZA ALLA PERSONA 101.410,00€     109.092,01€     7.682,01-€       

020 SERVIZI APPALTATI 329.200,00€     270.088,16€     59.111,84€     

030 MANUTENZIONI 46.600,00€       42.319,44€       4.280,56€       

040 UTENZE 103.600,00€     109.068,12€     5.468,12-€       

050 CONSULENZE E COLLABORAZIONI 27.750,00€       39.722,77€       11.972,77-€     

060 ORGANI ISTITUZIONALI 31.400,00€       26.108,33€       5.291,67€       

070 SERVIZI DIVERSI 21.564,00€       20.637,06€       926,94€          

III) GODIMENTO BENI DI TERZI

010 GODIMENTO BENI DI TERZI -€                 -€                 -€               

IV) COSTO PER IL PERSONALE

010 SALARI E STIPENDI 1.183.000,00€  1.278.447,58€  95.447,58-€     

020 ONERI SOCIALI 339.500,00€     309.023,91€     30.476,09€     

030 T.F.R. 51.000,00€       35.016,10€       15.983,90€     

050 ALTRI COSTI 19.900,00€       22.542,11€       2.642,11-€       

V) AMMORTAMENTI

010 AMMORTAMENTI 15.100,00€       24.745,99€       9.645,99-€       

VI) ACCANTONAMENTI

010 SVALUTAZIONE CREDITI -€                 -€                 -€               

020 ACCANTONAMENTI PER RISCHI 2.000,00€         -€                 2.000,00€       

VII) ONERI DIVERSI DI GESTIONE

010 ONERI DIVERSI DI GESTIONE 13.000,00€       9.735,00€         3.265,00€       

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE 2.402.124,00€  2.472.581,11€  70.457,11-€     

RISULTATO DELLA GESTIONE 42.914,51-€       60.346,05-€       17.431,54€     

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

I) PROVENTI FINANZIARI

010 PROVENTI FINANZIARI 3.000,00€         3.011,23€         11,23-€           

II) INTERESSI ED ALTRI ONERI FINANZIARI

010 INTERESSI PASSIVI -€                 0,01€               0,01-€             

020 ALTRI ONERI FINANZIARI -€                 -€                 -€               

RISULTATO DELLA GESTIONE FINANZIARIA 3.000,00€         3.011,22€         11,22-€           

D) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

001 PROVENTI STRAORDINARI

010 PROVENTI STRAORDINARI 100,00€           62.919,78€       62.819,78-€     

002 ONERI STRAORDINARI

010 ONERI STRAORDINARI -€                 -€                 -€               

RISULTATO DELLA GESTIONE STRAORDINARIA 100,00€           62.919,78€       62.819,78-€     

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 39.814,51-€       5.584,95€         45.399,46-€     

E) IMPOSTE SULE REDDITO

001 IMPOSTE SULE REDDITO

010 IMPOSTE SUL REDDITO 5.500,00€         € 4.364,00 1.136,00€       

TOTALE IMPOSTE 5.500,00€         4.364,00€         1.136,00€       

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO 45.314,51-€       1.220,95€         46.535,46-€      
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Mettendo a confronto i dati del Bilancio preventivo annuale budget 2014, approvato dal 

Consiglio di Amministrazione con deliberazione n.27 del 30/12/2013, con quelli del Conto 

Economico del Bilancio di Esercizio al 31/12/2014 gli scostamenti più significativi sono relativi a: 

- maggior introito di € 63.831,48 tra i Ricavi di vendita e prestazioni, relativo alla voce “Rsa - 

casa di soggiorno” dovuto principalmente all’ottimizzazione dell’occupazione dei posti letto (n.4) 

autorizzati dalla Provincia Autonoma di Trento con determinazione del Dirigente n.36 del 

13/03/2012. Tali posti aggiuntivi, che portano la dotazione complessiva a n.54 posti letto, sono 

destinati al “libero mercato” con l’applicazione delle tariffe stabilite a suo tempo con deliberazione 

del Consiglio di Amministrazione n.28 del 30/12/2013, ovvero: € 82,00 residenti PAT, € 81,00 

residenti nel Comune di Grigno ed € 123,00 residenti extra PAT. Oltre a ciò c’è da tener conto che 

il maggior introito è stato dato anche dalla presenza in struttura di n.1 ospite rientrante nel 

finanziamento “Namir” (art.6 Direttive PAT 2014) per il quale è previsto una ulteriore quota 

sanitaria di € 56,08/giorno; 

- minor introito in merito ai pasti a domicilio (pasti S.a.d.) per un valore di circa € 12.000,00 

rispetto alla previsione. Ciò dipende dalla richiesta che proviene dal territorio, richiesta che risulta 

diminuita negli ultimi tempi. Degli utenti che usufruivano del pasto a domicilio sono entrati in 

struttura e quindi la loro richiesta dal territorio è venuta meno; 

- maggior introito alla voce “contributi ordinari ricevuti” per la somma di € 2.671,67, dato 

principalmente dalle risorse messe a disposizione dalla PAT per il Fondo per la riorganizzazione e 

l’efficienza gestionale (Fo.Re.G), come previsto dall’Accordo del 25/01/2012 per l’area non 

dirigenziale del Comparto Autonomie locali della PAT.  

- I rimborsi per il servizio trasporto ospiti sono diminuiti sensibilmente visto l’attivazione di un 

progetto che vede la realizzazione del servizio attraverso i volontari; se esce il volontario anziché il 

dipendente viene addebitato il solo costo delle spese Km, come previsto dal disciplinare approvato 

con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n.23 del 18/12/2013. Si rileva poi un calo dei 

pasti ad esterni, dato da un minor consumo di pasti da parte dei familiari che si fermano a mangiare 

con i propri cari in struttura; 

- il costo per ausili per incontinenza risulta superiore alla previsione, per la somma di € 4.860,34, in 

quanto la stessa era determinata in base al finanziamento Rsa e quindi su 49 ospiti anziché sulla 

presenza effettiva di tutti gli ospiti compresi quelli autosufficienti e di libero mercato; 

- Si evidenziano degli scostamenti rilevanti, che in parte si compensano, alle voci relative al 

servizio di ristorazione in quanto si prevedeva un semestre con il servizio diretto dall’Ente e un 

semestre in appalto. L’esperimento della procedura di gara è stato posticipato all’anno successivo, 

viste le difficoltà emerse in corso d’opera, stante la complessa normativa in materia. Le voci dei 

consumi alimentari vanno pertanto confrontate con quello della voce “appalto ristorazione”, visto il 

protrarsi della gestione diretta del servizio; 

- maggior spesa di € 5.637,82 alla voce “servizi di assistenza alla persona” dovuta al maggior 

ricorso rispetto alla previsione del servizio infermieristico attraverso liberi professionisti, per 

sostituire assenze di personale non prevedibili. All’interno delle varie voci si rileva anche una 

maggior spesa per l’attività del servizio di consulenza psicologica in quanto occorreva rispettare i 

parametri previsti per il posto letto Namir; 

- si rileva un forte scostamento alla voce degli appalti, appalto ristorazione, in quanto, come detto 

sopra tale voce si compensa con la voce degli acquisti generi alimentari, per le ragioni sopra 

esposte; 

- si riscontrano dei risparmi alle voci relative alle manutenzioni; 

- maggior spesa delle utenze, dovuta principalmente al consumo di acqua in quanto sono pervenute 

le fatture su lettura, dopo parecchio tempo che il consumo veniva fatturato sulla sola stima. Inoltre il 

conguaglio tiene conto anche del maggior consumo di acqua che c’è stato causa i vari lavori di 

ristrutturazione; 

- maggior spesa per le prestazioni interinali (nelle consulenze rientra l’aggio dell’agenzia) in quanto 

vi è stato maggior ricorso, viste le numerose assenze di personale da coprire. Tra le collaborazioni si 
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evidenzia anche una minor spesa relativa alle consulenze specialistiche mediche in quanto non si 

trovano determinati figure specialistiche sul territorio (vedi fisiatra); 

- minor costo alla voce “amministratori – compenso” dato dalla rinuncia a n.3 mensilità da parte del 

Presidente; 

- Per quanto riguarda il costo del personale si evidenzia un maggior esborso alla voce per il servizio 

interinale, cui si ricorre per contratti a chiamata. Ciò è dovuto al fatto che vi sono state diverse 

sostituzioni da fare. Inoltre in fase previsionale il costo per le sostituzioni è stato inserito alle voci 

del personale dipendente mentre a fronte di varie analisi (ora si comincia ad avere uno storico e 

quindi si riesce a fare delle analisi maggiormente dettagliate) risulta opportuno ricorrere all’agenzia 

di lavoro interinale. Complessivamente vi è stato comunque un maggior costo per il personale 

dovuto ad assenze e sostituzioni non previste. Anche le correlate voci degli oneri del personale 

hanno subito delle variazioni in aumento. 

- la voce degli ammortamenti vede un incremento oltre € 9.000,00. Si deve tener contro che sono 

stati fatti numerosi acquisti finanziati al 95 % dalla P.A.T. (la parte rimanente a carico Ente) e che 

ora tali finanziamenti non sono più disponibili e quindi si ricorre a risorse proprie dell’azienda. Di 

conseguenza in caso di beni pluriennali si vanno a generare i rispettivi costi correnti dati dagli 

ammortamenti. In particolare per ultimare l’arredamento ed altro contestualmente alla fine dei 

lavori di ristrutturazione sono stati fatti vari acquisti e si registrano parecchi ammortamenti inferiori 

al valore singolo di € 516,46 cadauno; 

- tra i proventi straordinari si registrano sopravvenienze attive per un valore di € 60.000,00 dato 

dalla rideterminazione del “fondo manutenzioni” e del “fondo rischi per controversie legali” oltre 

che dal prelievo di € 30.000,00 dal “fondo integrazione rette”.  

- le rimanenti voci sono piuttosto in linea con la previsione. 

Il risultato di esercizio atteso era previsto in perdita, mentre la gestione a fine esercizio ha portato ad 

un utile di € 1.220,95. 

 

 

Raffronto Stato Patrimoniale e Conto Economico anno 2013 e 2014.  

 Motivazioni delle variazioni più significative. 

 

 

Analizzando i saldi 2014 rispetto al 2013 si evidenzia quanto segue: 

 

 

STATO PATRIMONIALE 

 

Variazioni in aumento nel 2014 alla voce “Attrezzatura tecnica” e alla voce “Attrezzatura generica” 

date dagli acquisti di nuove attrezzature per il reparto, visto anche il recente ampliamento della 

struttura. Si rilevano anche delle variazioni in diminuzione, rispetto all’esercizio precedente, alla 

voce “Attrezzatura sanitaria”, “Mobili ed arredi reparto”, “Macchine d’ufficio elettr.e digitali” in 

quanto parte delle attrezzature sono state rendicontate nel contributo concesso dalla Provincia 

Autonoma di Trento, di cui alla determinazione del Dirigente n.90 del 25/10/2012. 

Variazioni nel 2014 rispetto l’esercizio precedente, in diminuzione alla voce “crediti v/clienti” e alla 

voce “fatture da emettere”, dovute alla dinamica della gestione. A fine esercizio 2014 si 

evidenziano “crediti v/PAT per contributi” per la somma di € 67.624,94. 

Minor disponibilità nel conto Banca in quanto al 31/12/2014 rimangono ancora delle voci di spesa 

da rendicontare nel contributo concesso dalla Provincia Autonoma di Trento per i lavori di 

ampliamento e ristrutturazione degli immobili; i soldi sono stati anticipati dall’Ente.  
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Nel capitale di dotazione del 2014 le “riserve di utili” sono state incrementate con l’accantonamento 

del risultato positivo dell’esercizio precedente (€ 15.880,39) mentre il Fondo integrazione rette è 

stato utilizzato nella misura di € 30.000,00. 

Variazione in diminuzione nel 2014 ai fondi per rischi ed oneri, in particolare per la 

rideterminazione del “fondo manutenzioni” e del “fondo rischi per controversie legali”. Lieve 

incremento al “fondo produttività personale”, dato dall’applicazione delle disposizioni contrattuali 

in materia di personale del pubblico impiego. 

Incremento nel 2014 del fondo Tfr, dato dalle dinamiche della dotazione di personale in carico 

all’Ente e come da disposizioni normative. 

Variazioni nella norma, in aumento o diminuzione, alle voci relative a debiti e debiti diversi, ad 

eccezione dei debiti v/fornitori che vedono uno scostamento positivo rilevante in quanto a fine 2013 

vi era il debito verso la ditta appaltatrice dei lavori di ampliamento e ristrutturazione degli immobili, 

liquidato poi con il rispettivo S.A.L. (stato avanzamento lavori) nel 2014. 

 

 

CONTO ECONOMICO 

 

Variazione in aumento nel 2014 del Valore della Produzione per € 14.168,19. Ad un minor entrata 

alla voce relativa ai pasti erogati attraverso il servizio a domicilio (la domanda dal territorio varia di 

continuo e per il terzo anno tende a diminuire) e alla voce “retta sanitaria non auto PAT”, dovuto al 

taglio della tariffa provinciale (da € 79,05 per posto letto a € 78,26 per posto letto nel 2014), di 

contro, vi è stata una maggior entrata relativa all’ottimizzazione della copertura dei posti letto 

cosiddetti “libero mercato” e  del posto letto per urgenze non procrastinabili (u.n.p.). Inoltre, come 

per alcuni mesi dell’esercizio precedente, vi è stata la permanenza in struttura di un ospite  

rientrante e riconosciuto dall’APSS quale utente di livello assistenziale Namir, per il quale viene 

corrisposto all’Ente un finanziamento aggiuntivo da parte della stessa.  

Variazione in diminuzione nel 2014 relativa alla quota di contributi in c/esercizio data 

principalmente dalle risorse messe a disposizione dalla PAT per il Fondo per la riorganizzazione e 

l’efficienza gestionale (Fo.Re.G), come previsto dall’Accordo del 25/01/2012 per l’area non 

dirigenziale del Comparto Autonomie locali della PAT.  Minor rimborso INAIL nel 2014 rispetto 

l’esercizio precedente in quanto vi sono state, fortunatamente, meno giornate di infortunio. 

Vi sono lievi variazioni in aumento e in diminuzione tra i due anni alle voci relative agli acquisti e 

alle rimanenze. È stato cambiato il fornitore degli ausili per incontinenti, passando ad un prodotto 

qualitativamente più elevato e sono stati usati anche altri nuovi prodotti per l’igiene. Visto 

l’aumento di posti letto è stata incrementata anche la dotazione di biancheria ed effetti letterecci. Il 

tutto ha portato ad un incremento dei costi rispetto all’esercizio precedente. 

Economia di spesa nel 2014 alla voce relativa ai servizi “prestazioni servizi di assistenza alla 

persona” data principalmente dal fatto che si è ricorsi meno alla figura degli infermieri 

professionali, visto che il posto vacante è stato coperto da un dipendente assunto a tempo 

determinato ed è stata usata la graduatoria per sostituzioni di assenze varie. Aumentata invece la 

voce per la consulenza psicologica in quanto occorre rispettare il parametro previsto per il posto 

occupato da utente riconosciuto quale “livello namir”. 

Variazioni in aumento e in diminuzione tra le voci dei servizi appaltati, dovuti anche a sostituzione 

di personale ausiliario dipendente dell’Ente. Varie voci sono state poi movimentate a seguito della 

normale gestione che ha dovuto tener conto dei lavori di ristrutturazione in corso, all’adeguamento 

agli ulteriori nuovi spazi a disposizione e alla ottimizzazione della copertura dei posti letto di libero 

mercato che hanno vista una maggior presenza effettiva di utenti durante l’anno. 

Incremento di spesa alla voce utenze nel 2014 rispetto al 2013, data principalmente dalla spesa per 

l’acqua in quanto vi è stato il conguaglio derivante dalle letture effettive dei contatori e non più su 

stima, come avvenuto negli ultimi anni. Il consumo dato dai lavori che hanno interessato varie aree 

dell’azienda è stato rilevato a consuntivo nel conguaglio. 
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Per l’impianto informatico vi è poi la nuova spesa per il sistema “cloud” il quale offre maggiori 

garanzie in termini di sicurezza dati e risparmi su altri costi in quanto non occorre tenere in struttura 

macchine server e quindi neppure aggiornarle e potenziarle di continuo; inoltre viene meno il 

consumo energetico per tali macchine che per loro stessa natura è molto rilevante. 

Maggior spesa rispetto all’anno precedente in merito alle attività di consulenze varie, date 

principalmente dalla prestazione interinale cui si è ricorsi per l’attivazione di varie figure 

professionali attraverso agenzia. Si rileva inoltre un minor costo per le consulenze specialistiche 

mediche in quanto tali figure professionali non si trovano sul territorio.  

Minor costo per gli organi istituzionali in quanto il Presidente ha rinunciato ad una parte del suo 

compenso. 

Variazione in aumento e in diminuzione all’interno della voce “costo del personale”, date dalla 

variazione della dotazione organica di personale durante l’esercizio. Si è ricorsi all’agenzia di 

lavoro interinale, prima nel 2013 come sperimentazione, poi nel 2014 come vero e proprio 

strumento di reperimento del personale, con flessibilità e tempestività nella sostituzione di assenze 

varie. Le variazioni si hanno anche nei rispettivi oneri sociali e voci correlate. 

Variazione in aumento degli ammortamenti in quanto nel 2014 si è ultimato l’arredo dei nuovi 

locali realizzati con i lavori di ampliamento e ristrutturazione degli immobili di proprietà dell’Ente. 

Sono stati fatti vari acquisti in tal senso oltre all’incremento della dotazione di attrezzature per il 

personale in reparto. 

A differenza del 2013, nel 2014 non sono stati fatti accantonamenti. 

Variazione in aumento nel 2014 rispetto al 2013, alla voce “proventi straordinari” data dalla 

rideterminazione del “fondo manutenzioni” e del “fondo rischi per controversie legali” oltre 

all’utilizzo della somma di € 30.000,00 quale prelievo dal “fondo integrazione rette”. 

 

Per tutte le altre voci vi sono stati lievi scostamenti, in più o in meno rispetto l’esercizio precedente, 

dati dalle dinamiche della gestione. 

 

 

3-bis) La misura e le motivazioni delle riduzioni di valore applicate alle immobilizzazioni 

immateriali di durata indeterminata. 

 

Il bilancio in esame non reca iscrizione di immobilizzazioni immateriali di durata 

indeterminata che abbiano comportato o comportino riduzioni di valore. 

 

 

4) Le variazioni intervenute nelle consistenza delle altre voci dell’attivo e del passivo; in 

particolare, per le voci del patrimonio netto, per i fondi e per il trattamento di fine rapporto, 

la formazione e le utilizzazioni. 

 

Vedi richiamo nei punti precedenti. 

 

5) Elenco partecipazioni in altre imprese, indicando per ciascuna la denominazione, la sede, il 

capitale, l'importo del patrimonio netto, l'utile o la perdita dell'ultimo esercizio, la quota 

posseduta e il valore attribuito in bilancio o il corrispondente credito. 

Partecipazioni in imprese  
 

UPIPA s.c 

Sede Trento 

Capitale sociale (alla data di redazione del bilancio) Euro   60.832,00 

Patrimonio netto risultante dal bilancio al 31/12/2014 

(al lordo dell'utile d'esercizio 2014) 

Euro 221.371,00 
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Perdita d'esercizio 2014 Euro    25.129,00 

Quota posseduta Euro          826,24 

Valore nominale Euro          826,24 

Percentuale di possesso 1,334 % 

Valore attribuito in bilancio  Euro          826,24 

 

 

6) Distintamente per ciascuna voce, l’ammontare dei crediti e dei debiti di durata residua 

superiore a cinque anni, e dei debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali, con specifica 

indicazione della natura delle garanzie e con specifica ripartizione secondo le aree 

geografiche. 

La società non ha debiti né crediti di durata residua superiore a cinque anni e non ha debiti 

assistiti da garanzie reali, né su beni sociali, né su beni altrui. Vedi richiamo nei punti precedenti. 

 

6-bis) Eventuali effetti significativi delle variazioni nei cambi valutari verificatesi 

successivamente alla chiusura dell'esercizio. 

Non vi sono da rilevare effetti significativi delle variazioni nei cambi valutari verificatesi 

successivamente alla chiusura dell'esercizio.  

 

6-ter) Ammontare dei crediti e dei debiti relativi ad operazioni che prevedono l'obbligo per 

l'acquirente di retrocessione a termine. 

La società non ha effettuato operazioni che prevedono l'obbligo per l'acquirente di 

retrocessione a termine. 

 

7) La composizione delle voci “ratei e risconti attivi” e “ratei e risconti passivi” e della voce 

“altri fondi” dello stato patrimoniale, quando il loro ammontare sia apprezzabile, nonché la 

composizione della voce “altre riserve”. 

 

Descrizione Saldo al 31/12/2014 

Ratei attivi € 591,88 

Risconti attivi €   0,00 

Totale Ratei e risconti attivi € 591,88 

  

Ratei passivi €      926,00 

Ratei ferie € 67.967,47 

Ratei ore straordinarie € 14.024,78 

Totale Ratei e risconti passivi € 82.918,25 
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7/bis) Voci di Patrimonio Netto 

 

 
 Consistenza 

iniziale 

Aumenti di 

capitale 

Aumenti 

di 

capitale 

gratuiti 

Conversioni 

obbligazioni e debiti 

Riduzioni di 

capitali 

Pagamento 

dividenti 

Altre destinazioni 

dell’utile 

Altre 

variazioni 

 

* 

Utile 

esercizio 

2014 

Consistenza 

finale 

Capitale sociale           

Capitale di 

dotazione 

 

5.981.309,94 

 

15.880,39 
      

 
  

5.967.190,33 

Riserva legale           

Altre riserve           

Riserva 

straordinaria 

          

Fondo art.55 DPR 

971/86 

          

Riserva extra 

contabile per 

arro.all’unità di 

euro 

          

UTILE d’esercizio 15.880,39        1.220,95 1.220,95 

Totale Patrimonio 

Netto 

 

5.967.190,33 
        5.968.411,28 
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DESCRIZIONE IMPORTO 
Possibilità di utilizzazione 

* 

Quota 

disponibile 

Riepilogo 

delle 

utilizzazioni 

Per 

copertura 

perdite 

Effettuate nei tre esercizi 

precedenti per altre 

ragioni 

Capitale sociale      

Capitale di 

dotazione 

 
€ 5.968.411,28 

 

B 

 
€ 5.968.411,28 

  

Riserva azioni 

proprie 

     

Altre riserve      

Riserva 

straordinaria 

     

Totale Capitale 

e Riserve 

 
€ 5.968.411,28 

    

UTILE 

d’esercizio 

 
€ 1.220,95 

 

B 

 

€ 1.220,95 

  

Totale 

Patrimonio 

netto 

 
€ 5.968.411,28 

  
€ 5.968.411,28 

  

Legenda: A:  aumento di capitale 

B: per copertura perdite 

C: per distribuzione ai soci 
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8) Ammontare degli oneri finanziari imputati nell'esercizio ai valori iscritti nell'attivo dello 

stato patrimoniale. 

 

L’ Ente non ha imputato oneri finanziari ad alcun valore iscritto nell'attivo patrimoniale. 

 

 

9) Gli impegni non risultanti dallo stato patrimoniale; le notizie sulla composizione e natura di 

tali impegni e dei conti d’ordine, la cui conoscenza sia utile per valutare la situazione 

patrimoniale e finanziaria della società, specificando quelli relativi a imprese controllate, 

collegate, controllanti e a imprese sottoposte al controllo di queste ultime. 

 

 Non vi sono notizie rilevanti non risultanti dallo stato patrimoniale. Inoltre l’APSP non 

possiede aziende controllate o collegate. 

 

 

10) Se significativa, la ripartizione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni secondo categorie 

di attività e secondo aree geografiche. 

 

Descrizione Saldo al 31/12/2014 

Ricavi RSA – Casa di soggiorno € 2.353.436,08 

Pasti esterni SAD €      22.536,00 

Totale  € 2.375.972,08 

 

I ricavi sono totalmente maturati in Italia. 

 

 

11) Ammontare dei proventi da partecipazioni, indicati nell'art. 2425, n. 15), diversi dai 

dividendi. 

 

L’ Ente non ha avuto proventi da partecipazioni di cui all'art. 2425, n. 15), diversi dai 

dividendi. 

 

 

12) La situazione degli interessi ed altri oneri finanziari, indicati nell’art.2425, n.17), relativi a 

prestiti obbligazionari, a debiti verso banche, e altri. 

 

   

Descrizione Saldo al 31/12/2014 

Interessi attivi su conto corrente €   3.011,23 

Interessi attivi da PCT e obbligazioni €          0,00 

Totale proventi finanziari €   3.011,23 

Interessi passivi su conto corrente €          0,00 

Interessi passivi a fornitori €          0,00 

Altri interessi passivi  €          0,01 

Totale oneri finanziari €          0,01 
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13) La composizione delle voci “proventi straordinari” e “oneri straordinari” del conto 

economico, quando il loro ammontare sia apprezzabile. 

 

   

Descrizione Saldo al 31/12/2014 

Proventi straordinari €    62.919,78 

Totale proventi straordinari €    62.919,78 

Oneri straordinari  €             0,00 

Totale oneri straordinari €             0,00 

 

 

15) Il numero dei dipendenti ripartito per categoria. 

 

FIGURE PROFESSIONALI LIVELLO
SETTORE 

OPERATIVO

tempo 

pieno

t.parz  30 

ore

t.parz.26 

ore

t.parz. 22 

ore

t.parz.  18 

ore

totale n. 

persone

AUSILIARIO UNICO

Servizi assistenziali e 

generali 1 1 1 3

OPERATORE SOCIO ASSISTENZIALE BASE

Servizi assistenziali e 

generali 1 1 2

OPERAIO SPECIALIZZATO EVOLUTO Servizi generali 1 1

OPERATORE SOCIO SANITARIO EVOLUTO Servizi assistenziale e 

generali

18 5 23

OPERATORE ANIMAZIONE EVOLUTO Servizio di animazione 1 1

CUOCO SPECIALIZZATO EVOLUTO Servizi generali 1 1

ASSISTENTE AMMINISTRATIVO BASE Servizi Amministrativi 1 1 1 3

INFERMIERE PROFESSIONALE EVOLUTO Servizi sanitari 5 2 7

FISIOTERAPISTA EVOLUTO Servizi sanitari 1 1

RESPONSABILE DEI SERVIZI SOCIO  

ASSISTENZIALE E INFERMIERISTICI EVOLUTO

Servizi assistenziali e 

infermieristici 1 1

DIRETTORE AMMINISTRATIVO EVOLUTO Servizi  Amministrativi 1 1

TOTALE DOTAZIONE ORGANICA 32 1 1 0 10 44

                DOTAZIONE NR.POSTI

 
 

 

 

 

16) L’ammontare dei compensi spettanti agli amministratori ed ai sindaci, cumulativamente 

per ciascuna categoria. 

 

Descrizione Compenso 2014 

Amministratori  €  22.990,89 

 

 

17) Il numero e il valore nominale di ciascuna categoria di azioni della società e il numero e il 

valore nominale delle nuove azioni della società sottoscritte durante l’esercizio. 

 

 L’ Ente non ha emesso titoli di alcun genere. 

 



 25 

 

18) Azioni di godimento, obbligazioni convertibili in azioni e titoli o valori similari emessi dall’ 

Ente. 

 

L’ Ente non ha emesso titoli di alcun genere. 

 

19) Altri strumenti finanziari emessi dall’ Ente. 

 

L’ Ente non ha emesso strumenti finanziari di alcuna natura nell'esercizio. 

 

 

19-bis) Finanziamenti effettuati da soci alla società, ripartiti per scadenze e con la separata 

indicazione di quelli con clausola di postergazione rispetto agli altri creditori. 

 

 L’Ente non ha finanziamenti di tale tipologia. 

 

 

20) Dati relativi ai patrimoni destinati ad uno specifico affare, richiesti dall'art. 2447-septies, 

comma 3, c.c. 

 

L’ Ente non ha costituito patrimoni destinati a specifici affari. 

 

 

21) Dati richiesti dall'art. 2447-decies, comma 8, c.c. 

 

Come già precisato, l’azienda non ha costituito patrimoni destinati a specifici affari. 

 

 

22) Prospetto relativo alle operazioni di locazione finanziaria. 

 

L’ Ente non ha contratti di locazione finanziaria in essere alla data del 31 dicembre 2011. 

 

 

22-ter)  Accordi. 

 

 Non ci sono stati accordi, non risultanti dallo stato patrimoniale, i cui rischi e benefici da 

essi derivanti siano stati significativi. 

 

 

****** 
 

 

INFORMAZIONI DI CUI ALL'ART. 2428 c.c., nn. 3 e 4 

 

In conformità al disposto di cui all'art. 2435-bis, quarto comma, c.c., come richiamato 

dall'art. 2478-bis c.c., si precisa che l’ Ente non possiede, né nel corso dell'esercizio ha acquistato o 

alienato, azioni o quote di società. 

 

 

****** 
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 In merito al risultato di esercizio positivo per € 1.220,95 si provvederà al suo utilizzo così 

come previsto dall’art.15 c.2 del D.P.Reg. 13 aprile 2006 n.4/L. 

Il presente Bilancio, composto da Stato Patrimoniale, Conto Economico e Nota Integrativa, 

rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato 

economico dell’esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili. 

 

 

****** 

 

 

Signori Consiglieri, 

 

Vi invito ad approvare il Bilancio di Esercizio al 31 dicembre 2014, costituito da Stato 

patrimoniale, Conto economico, Nota integrativa e Relazione sull’andamento della gestione. 

 

Grigno, 22/04/2015 

 

  Il Presidente 

                Lino Bellin 

 


